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CONTRIBUTO ALLO STUDIO DELLE VARIAZIONI MUSCOLARI 

Riassunto- L'A. ha osservato, in alcuni anni di pratica dissettoria, su 41 cada­
veri esaminati: l °) un caso di bicipite brachiale con 5 capi associato al muscolo 
brachio-radiale bifido. 2°) il l ° canale osteo-fibroso del legamento dorsale del carpo 
diviso longitudinalmente in due da un setto fibroso (63,41% dei casi esaminati). Di 
quest'ultimo l'A. discute il valore anatomo-comparativo e funzionale. 

L'A. ricorda inoltre altre variazioni di minore entità, osservate nella pratica dis­
settoria. 

Summary - 41 corpses have been studied. l °) A five-headed biceps brachii and a 
doubled brachioradialis musc1es; 2°) A fibrous septum dividing longitudinally the 
first osteo-fibrous tunnel of the dorsal carpal ligament (63,41% of the corpses) have 
been reported. On the latter finding the significance of the comparative anatomy 
and of the function have been discussed; other varieties have been reported. 

Pur essendo molto numerose le variazioni descritte a carico dei 
muscoli dell'arto superiore (TESTUT [1884]; LE DOUBLE [1897]; QUAIN 

[1898]; FROHSE u. FRANKEL [1908]; VITALI [1910]; etc.), riteniamo 
di un certo interesse riferire su alcune rare variazioni muscolari ed 
osteo-fibrose da noi osservate in sala dissettoria, e in particolare: 
l°) su un caso di muscolo bicipite braciaIe che presenta tre capi 
soprannumerari ,omerali, associato al muscolo brachio-radiale bifi­
do; 2°) sulla frequenza con cui il l° canale osteo-fibroso dellegamen­
to dorsale del carpo si presenta longitudinalmente diviso in due ca­
nali osteo-fibrosi distinti (uno per il tendine del muscolo abduttore 
lungo ed uno per il tendine del muscolo estensore breve del pollice) 
e sul suo significato morfo-funzionale. 

1) Muscolo bicipite con 5 capi associato al muscolo brachio-radia­
le bifido. 

(*) Istituto di Anatomia Umana Normale dell'Università di Pisa (Direttore: 
Prof. C. MASSART). 
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Il muscolo bicipite con 5 capi l'abbiamo osservato nell'arto su­
periore sinistro del cadavere di un uomo di 66 anni con muscolatura 
ben sviluppata. 

Dall'esame della bibliografia (TESTUT [1884]; LE DouBLE [18797]) 
risulta che casi di muscolo bicipite brachiale con 5 capi sono stati 
descritti da HENLE, WOOD, PIETSCH, GRUBER, TESTUT, THÉBAULT. 

Nei suddetti casi il muscolo bicipite brachiale presentava le se­
guenti caratteristiche: 

a) nel caso di HENLE i tre capisoprannumerari provenivano: uno 
dall'omero, uno dal muscolo deltoide ed uno dal solco bicipi­
tale presso il tendine del grande pettorale. 

b) in quello di WOOD al ventre comune succedevano tre nastri mu­
scolari: uno si fissava sulla «fascia semi-lunaire» e sul radio, 
uno sul lungo supinatore e sulla borsa mucosa bicipitale e il 
terzo sull'apofisi coronoide dell'ulna. 

c) quello di PIETSCH oltre al bicipite normale si osservava un bici­
pite soprannumerario con tre capi: due capi provenivano dal­
l'omero ed uno dal capo breve del bicipite. Questi tre capi si 
inserivano mediante un tendine indipendente sul radio e sulla 
tuberosità bicipitale del radio. 

d) in quello di GRU BER il corpo carnoso del bicipite era formato 
dal capo breve e da due capi omerali. Al corpo carnoso facevano 
seguito due tendini, uno per il radio e l'altro per l'ulna. 

e) in quello di TESTUT i tre capi soprannumerari provenivano: uno 
dall'omero, uno dal processo coracoide e uno dalla capsula ar­
ticolare della spalla. 

f) in quello di THÉBAULT i tre capi soprannumerari univano: uno 
il capo lungo del bicipite al grande pettorale e due il corpo car­
noso del bicipite al brachiale anteriore e all'articolazione sca­
polo-omerale. 

Poiché con il termine di muscolo con 5 capi si deve intendere 
esclusivamente un muscolo con 5 capi di origine, e poiché WOOD e 
GRU BER hanno incluso tra i 5 capi del bicipite anche i fasci sopran­
numerari di terminazione distale, a nostro avviso solo i casi di 
HENLE, TESTUT, THÉBAULT hanno le caratteristiche del muscolo bici­
pite con 5 capi di origine. 

Il caso di WOOD deve essere infatti considerato un muscolo bi-
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cipite tricaudato; quello di GRUBER un bicipite con 3 capi, bicauda­
to. Quello di PIETSCH è invece un vero e proprio bicipite soprannu­
merario con 3 capi. 

Anche il caso descritto dal DASILVA LEAL [1926aJ) è un bicipite 
con 4 capi di origine e terminazione bifida sul radio e sui muscoli 
epitrocleari. Infatti dalla faccia posteriore del capo breve originano 
due fascetti muscolari in soprannumero che, dopo essersi fusi tra 
loro, si portano al tendine distale comune dopo aver dato origine 
ad un fascio d'inserzione per i muscoli epitrocleari. 

Nessuno dei casi descritti finora mostrava le caratteristiche di 
quello da noi osservato. 

Il muscolo bicipite brachiale origina infatti con i due capi nor­
mali, il lungo (l°) e il breve (2°), rispettivamente dalla tuberosità 
sopraglenoidea e dal processo coracoide della scapola. I tre capi 
soprannumerari originano tutti dal terzo superiore della diafisi ome­
rale, ad un centimetro circa sopra l'inserzione prossimale del bra­
chiale anteriore (fig. 1). Di questi tre capi il capo omerale laterale 
(3° capo) si presenta sotto forma di un nastro muscolare completa­
mente indipendente. Esso ha l'origine a comune con il 4° ed il 5° 
capo, lateralmente al 4°. Divenuto tendineo, incrocia ventralmente il 
tendine terminale del muscolo bicipite per il radio e si porta - con 
espansione a ventaglio - sul radio, sull'ulna e sull'arcata fibrosa 
da cui origina in parte il muscolo flessore superficiale delle dita. 

Il 4° ed il 5° capo partecipano alla formazione del ventre mu­
scolare comune. Dal ventre muscolare comune si staccano due ro­
busti tendini distali, uno laterale (radiale: r) e uno mediale (ulna­
re: u). Il tendine radiale riceve in prevalenza le fibre muscolari del 
capo lungo e del 4° capo, quello ulnare in prevalenza le fibre musco­
lari del capo breve e del 5° capo. Da questi ultimi deriva prevalente­
mente anche il lacerto fibroso. Il tendine radiale, molto robusto, 
per la massima parte si fissa alla tuberosità bicipitale del radio, 
mentre un suo fascetto secondario (r') si porta sul muscolo prona­
tore rotondo (pr) e su un arco fibroso teso tra il pronatore rotondo 
e il terzo superiore della faccia mediale del radio. Il tendine ulnare, 
anch'esso robusto, si fissa sulla faccia anteriore dell'ulna subito al 
davanti dell'inserzione terminale del muscolo brachiale alla tube­
rosità dell'ulna. 

In questo cadavere oltre la variazione del muscolo bicipite su 
descritta abbiamo pure osservato che dalla faccia mediale del corpo 
carnoso del muscolo brachio-radiale (m. lungo supinatore) (br) si 
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es 

Fig. l - Arto superiore di 
sinistra. 

1 - Capo lungo del m. bi-
cipite brachiale 

2 - Capo breve 

3 - Terzo capo 

4 - Quarto capo 

5 - Quinto capo 

r, r' - Tendine radiale, 
principale e acces­
sorio 

u - Tendine ulnare 

R - Radio 

ba - Ventre muscolare 
accessorio del m. 
brachioradiale (br) 

cs - Muscolo corto su-
pinatore 

pr - Muscolo pronatore 
rotondo 
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stacca, poco dopo la sua origine, un ventre muscolare accessorio 
(ba) il quale si porta medialmente sulla faccia anteriore del radio 
(R) e termina inserendosi sul radio con corte fibre tendinee, insie­
me con le fibre del corto supinatore (cs), a metà circa tra la tubero­
sità bicipitale del radio e l'inserzione distale del muscolo pronatore 
rotondo (fig. 1)_ 

2) Variazioni del l ° canale osteo-fibroso del legamento dorsale del 
carpo. 

In 26 casi (19 uomini e 7 donne) (63,41 %) dei 41 cadaveri esa­
minati (37 adulti e 4 neonati; 28 uomini e 13 donne) abbiamo riscon­
trato ilIo canale osteo-fibroso del legamento dorsale del carpo lon­
gitudinalmente diviso da un setto fibroso in due canali distinti, uno 
per il tendine dell'abduttore lungo (al) e l'altro per il tendine dello 
estensore breve (eb) del pollice (fig_ 2). In 6 di questi (3 uomini e 3 
donne) il reperto lo abbiamo riscontrato da un solo lato (4 a destra, 
2 a sinistra). Mentre in 2 casi il tendine del muscolo estensore breve 
passava in un canale soprannumerario scavato nello spessore del le­
gamento dorsale del carpo, negli altri 24 la divisione dello canale 
osteo-fibroso era determinata da un setto fibroso inserito ad una 
cresta ossea del radio da un lato ed alla volta fibrosa del canale 
dall'altro. In 8 casi il setto fibroso interessava il l ° canale solo nella 
sua metà distale_ Solamente in 2 casi, sui 26 con l O canale doppio, 
ed in 3 casi, sui 15 con l O canale indiviso, abbiamo riscontrato i mu­
scoli abduttore lungo ed estensore breve del pollice fusi in un unico 
ventre muscolare dal quale originavano due tendini, equivalenti a 
quello dell'abduttore lungo e dell'estensore breve rispettivamente. 
In 1 caso l'abduttore lungo mandava un suo tendine terminale ac­
cessorio nel tunnel scavato nel legamento dorsale del carpo dal ten­
dine dell'estensore breve, che si presentava ben individualizzato_ En­
trambi questi tendini si inserivano alla base della 2a falange del 
pollice_ 

In passato, mentre la massima parte .degli AA. (HEISTERO 
[1773J; MEcKEL [1825J; BOYER [1835J; BLANDIN [1843]; INZANI 
[1865]; SAPPEY [1868J; FORT [1875J; TESTUT [1884J; DEBIERRE 
[1890]; HYRTL [1893]; ROMITI; LE DOUBLE [1897J; BUCHANAN [1906J; 
CUNNIGHAM [1909J; BERTELLI [1932J; etc.) non hanno fatto riferi­
mento alcuno ad un tale reperto, altri AA. (SABATIER [1798]; SOM­
MERRING [1820J; BICHAT [1834]; CLOQUET [1834J; LAuTH [1837]; 
TILLAUX [1884J; STEIN [1951]; KANEFF [1968]) l'hanno descritto so-
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Fig. 2 - Arto superiore di destra, a livello del legamento dorsale del carpo. 
al - Muscolo abduttore lungo del pollice 
eb - Muscolo estensore breve del pollice 

41 

s - Setto fibroso che divide il canale (1) per il tendine del m . abduttore lungo 
del pollice dal canale (2) per il tendine del m . estensore breve del pollice. 

lo come reperto incostante. STEIN l'ha osservato 9 volte su 84 arti 
esaminati (11 % circa). KANEFF l'ha riscontrato in 110 arti sui 200 
(55%) presi in esame (96 destri e 104 sinistri). 
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THEILE [1843] e CRUVEILHIER [1862] l'hanno descritto come re­
perto costante. 

LUCIEN [1906 J ha osservato che il primo abbozzo del legamen­
to dorsale del carpo è costituito dalle guaine fibrose, inizialmente 
tra loro indipendenti, dei tendini dorsali del polso. In numero di 6, 
le suddette guaine fibrose compaiono molto precocemente, pressap­
poco contemporaneamente all'abbozzo del legamento volare del car­
po. Per primi compaiono ilIo, il 2° e il 4° e poi gli altri. I sepimenti 
fibrosi che nell'adulto separano i sei canali osteo-fibrosi si formano 
per coalescenza e fusione, per mezzo del tessuto connettivo inter­
posto, delle pareti fibrose contigue dei canali inizialmente indipen­
denti. Queste strutture vengono rinforzate successivamente dagli 
elementi dell'aponevrosi dell'avambraccio. 

Sulla base dei reperti da noi osservati e dei rapporti che esi­
stono tra questi e i dati dell'Anatomia Comparata (HUMPHRY [1872]; 
HEPBURN [1892]; SPERINO [1897J; etc.) e dello sviluppo (LEWIS 
[1902]) riteniamo - in accordo con le conclusioni di KANEFF -
che la separazione del 1° canale osteo-fibroso in due canali distinti, 
con la conseguente separazione dei tendini terminali dei muscoli 
abduttore lungo ed estensore breve, debba essere interpretata quale 
variazione evolutiva (c a r a t t e r i 5 t i c a p r o g r e 5 5 i v a di KA­
NEFF) ad alta frequenza (55% dei casi secondo KANEFF; 63,41 % se­
condo i nostri reperti). 

Questa conclusione è suffragata dai reperti ontogenetici di Lu­
CIEN, sulla base dei quali è da presumere che inizialmente si abboz­
zino due canali osteo-fibrosi distinti, al posto del 1° canale, uno per 
il tendine terminale dell'abduttore lungo e uno per quello dell'esten­
sore breve del pollice, in rapporto con una più manifesta indipen­
denza funzionale che l'estensore breve tende ad assumere. Ciò è 
ancora più evidente se si mette in rapporto questo reperto con la 
terminazione del tendine distale dell'estensore breve sulla falange 
unguale del pollice (SOMMERING [ 1820 J ; LA UTH [ 1837] ; THEILE 
[1843]; WOOD; MALICASTER; LE DOUBLE [1897J; THOMAS; VITALI 
[1903]; KANEFF [1968]). 

Altre variazioni muscolari da noi riscontrate, essendo di più co­
mune osservazione, ci limitiamo solo ad elencarle: 

a) in un caso (uomo di anni 71) era presente bilateralmente il mu­
scolo bicipite brachiale con tre capi: il 3° capo originiva dal 
terzo superiore della diafisi omerale. 
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b) in un caso (uomo di anni 67) era presente a sinistra il muscolo 
palmare lungo bifido per tutta la sua lunghezza: il tendine del 
ventre laterale-superficiale terminava sull'aponevrosi palmare, 
quello del ventre mediale-profondo terminava sul legamento vo­
lare del carpo. 

c) in un caso (uomo di anni 76) era presente a destra il muscolo 
palmare lungo, tendineo prossimalmente e muscolare distal­
mente, in vicinanza dell'aponevrosi palmare. 

d) in un caso (uomo di anni 50) abbiamo osservato, a destra, che 
il muscolo abduttore breve del pollice presentava due capi: 
uno superficiale e uno profondo. I due capi si fondevano nel 
tendine terminale, del quale il capo muscolare profondo costi­
tuiva in prevalenza il fascetto tendino riflesso sul tendine del­
l'estensore lungo il pollice. 

e) in un caso (uomo di anni 55) era presente il muscolo prester­
naIe, unilaterale destro. 
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